
Bigon esordisce al San Paolo «Non ho paura di confrontarmi 
e non si fa travolgere con l'argentino. Anzi... » 
dallo stucchevole caso Maradona II gusto delle rivincite 
«Lavoro sempre senza rete...» in un uomo giudicato in fretta 

Quel «testone» in panchina 
Albertino rischiatutto 

Albertino 
Bigon, 42 

anni, alla sua 
prima stagione 
al Napoli (topo 
aver guidato II 

Cesena per 
due 

campionati in 
sene A 

La giostra Maradona continua a girare ma lui è 
tutt'altro che frastornato. «Albertino > Bigon dà un 
altro strappo all'abitino da umile «travet» che gli è 
stato cucito addosso e dice: «Io aspetto solo che 
la società chiarisca la situazione con il giocatore. 
Se tutto verrà sistemato, allora datemi Maradona». 
Ed oggi al San Paolo contro l'Udinese ilsuo vero 
esordio come allenatore del Napoli. 

LA SCHEDA 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONAioo nuraoum 
«•NAPOLI. Pantaloni e ca­
micetta, una busta con dentro 
una tuta sotto il braccio. Non 
ha l'abito del «mister» e poi 
con quel suo fisico asciutto 
potrebbe mescolarsi tranquil­
lamente tra i «ragazzi, a di­
spetto delle sue quarantadue 
primavere. E tirato a lucido 
•Albertino. Bigon. Tirato solo 
nei muscoli, però. Si muove, 
parla, ride senza tradire la mi­
nima tensione. Eppure di ave­
re I nervi a llor di pelle ne 
avrebbe tutte le ragioni. Ma lui 
l'ultima «gag. di Maradona la 
commenta con un sorriso. 
Che a Napoli avrebbe trovato 
un carosello lo sapeva già in 
partenza ed ora, anche se la 
giostra sembra impazzita, lui 
lascia capire di sentirsi pronto 
a manovrarla comunque: 
•Certo questi intoppi non age­
volano il lavoro della squadra, 
ITIB il gruppo l'inora sta tenen­
do bene». 

E domani (oggi, ndr) 
c'è la «prima» al San Pao­
lo... 

•Lo stadio, Il pubblico... sa­
rà il mio vero esordio su un 
palcoscenico dove mi renderò 
sul serio conto di essere l'alle­
natore del Napoli». E lo dice 
con il misurato orgoglio di chi 
sa di potersi giocare la partita. 

E pronto a volare alto l'«AI-
bertino», ma se gli dici che a 
Cesena, dopo l'ultima batosta 
rimediata dai romagnoli in 
Coppa Italia, sugli spalli era 
un coro di .Toma Bigon, tor­
na» risponde dimostrando di 
saper anche «atterrare»: «A Ce­
sena le partenze sono sempre 
difficili, dovrebbero saperlo. 
Anche quando c'ero io si an­
dava sempre in salita». 

Ma anche con qneato Na­
poli corre II rischio di per­
dere qualche colpo: Mara­
dona è un punto Interroga-

Albertino Bigon è nato a Padova il 31 ottobre 1947. Co­
me calciatore è cresciuto nella squadra della sua città, 
dove ha disputato tre campionati di serie B prima di es­
sere ceduto al Napoli (col quale non disputò gare) nel 
'67 e, a novembre dello stesso anno alla Spai di Mazza 
con la quale esordi in A. Successivamente al Foggia e 
quindi, dal 71-72 il trasferimento al Milan (9 campio­
nati di A, 219 presenze, 56 reti), prima di chiudere la 
carriera nella Lazio in B. Un campionato vinto col Milan 
nei 78-79.1 suoi «maestri» sono stati Rocco e Liedholm. 
Diplomato al Su percorso, ha allenato per due anni il Co-
negliano (Interregionale), per una stagione la Reggina 
(C1 ) e per due il Cesena in A, cogliendo la salvezza. 

Uro, I due brasiliani arrive­
ranno tra una settimana. A 
proposito Alemao e Canea 
dal Brulle hanno (atto sa­
pere che sono pronti a gio­
care la prosalma domenica 
appena scesl dall'aereo. 
Vorrebbero esaere In cam­
po contro il Verona... 

•Vedremo di accontentarli», 
risponde serafico. Ostenta 
tranquilla sicurezza Bigon. 
S'accende un po' se si toma a 
battere sul tasto Maradona. 

Vista la situazione, lei 
non lavorerebbe meglio sa­
pendo di non poter contare 
SU Maradona? 

•Non so come andrà a finire 
la vicenda, ma io a Maradona 
non ci nnuncio in partenza, lo 
Maradona lo voglio», risponde 
con grinta. 

Sia prima come giocato­
re che ora come tecnico lei 
ha sempre offerto un'Im­
magine di correttala, di 
professionalità, di profon­
do rispetto per le regole. 
Maradona e l'antitesi di 
tutto questo. Come riesce a 
conciliarlo con U suo stile? 

•Maradona, perii momento, 
è un problema della società. 
Se e quando verrà nsolto, allo-

Maradona. Giornalisti malmenati e bagnati. Domani sarà in Italia? 

Lacrime, gavettoni, botte 
E il senatore d scherza su. 
fa* BUENOS AIRES. Settante­
sima puntata. Uguale alle 
precedenti. Maradona pre­
nota 1 posti sull'aereo che lo 
dovrebbe portare in Italia, 
poi ti disdice. Stavolta non 
ha fatto nemmeno la finta di 
salire a bordo per poi scen­
dere infuriato. Non parte e 
basta. Almeno è questa la 
voce che si è diffusa ieri a 
Roma e in Argentina. La pre­
notazione che aveva sul volo 
di Ieri delle 17 (le 22 in Ita­
lia) sarebbe stata disdetta, e 
ne avrebbe confermata 
un'altra oggi, alle 15,55 ora 
locale. Se i capricci di Diego 
si fermassero per un po' e si 
imbarcasse davvero, arrive­
rebbe in Italia lunedi nel pri­
mo pomeriggio. Ma chi può 
métterci la mano sul fuoco? 
La realtà e che Maradona 
sembra io è davvero) scon­
volto. Una emittente televisi­
va di Baires ha trasmesso ieri 
un'intervista che El Pibe ha 
rilasciato poche ore prima 
della sua falsa partenza per 

l'Italia. Maradona ammette 
di essere in crisi e conferma 
che potrebbe lasciare il cal­
cio. «Sto male, si sono dette 
cose che non hanno nulla a 
che vedere con me (eviden­
temente la camorra e la dro­
ga, ndr), avrebbero dovuto 
almeno rispettarmi per i ca­
pelli bianchi che ho fatto nel 
calcio. Non ho paura di tor­
nare a Napoli, temo solo 
quello che potranno pensa­
re di me le mie figlie per 
quello che si è detto in que­
sti giorni. A Napoli ho fatto 
cose buone e non merito 
questo. Non sono stanco del 
calcio, mi era venuta voglia 
di giocare, ma dopo quello 
che hanno detto di me mi è 
andata via. Andro a Napoli 
da iceriaino, dalle cose che 
mi dirà dipenderà se faro ve­
nire la mia famiglia o meno. 
Se non si chiariscono le co­
se, potrei anche prendere 
una decisione drastica, si 
anche lasciare definitiva-
mentre il calcio» 

«L'unica cosa che mi sta a 
cuore è la (elicila di mia fi­
glia. Stamane, per esempio, 
sotto la porta di casa c'era­
no sette giornalisti che mi 
aspettavano. Dal balcone 
del terzo piano ho tirato un 
secchio d'acqua e Dalmita si 
è messa a ridere di gusto. 
Ecco questo è quello che io 
desidero per lei». 

Ma l'episodio che più la 
dice lunga sull'attuale stato 
di Diego è la zuffa tra il gio­
catore e un giornalista ar­
gentino della tivù .Vis news», 
accaduto poco dopo la falsa 
partenza aerea di venerdì da 
Buenos Aires. In auto con 
Coppola e il fratello di que­
sti, Maradona ha visto il gior­
nalista che negli ultimi servi­
zi televisivi l'aveva attaccato 
duramente: ha bloccato 
l'auto, è sceso come una fu­
ria invitandolo in malo mo­
do a ripetere ciò che aveva 
detto. Nello stesso tempo 
Coppola e II fratello hanno 

tentato in modo brusco di 
impedire che la scena venis­
se filmata. Non ci sono riu­
sciti e il «quadretto» ha già 
fatto il giro del mondo. 

Ieri poi Guillermo Coppo­
la ha confermato che I ar­
gentino non giocherà con il 
Marsiglia. Nella telenovela 
estiva non poteva mancare 
un'interrogazione parlamen­
tare. L'ha presentata il sena­
tore socialista Pietro Pizzo, 
che ha premesso però di 
aver voluto fare una cosa 
ironica. Il parlamentare 
chiede l'intervento del go­
verno argentino o eventual­
mente un aereo speciale per 
riportare in Italia •l'uomo dai 
piedi divini». 

Non è stata uni cosa iro­
nica invece il pugno che i 
gorilla di Maradona hanno 
assestato a una giornalista 
televisiva argentina l'altro 
giorno all'aeroporto. La 
donna è stata rioverata in 
osservazione. Vedremo le 
prossime puntate. OU.S. 

Allora lo metterà a posto 
lei? 

•Non si tratta di questo, lo 
mi sono fatta la nomea, o for­
se è più esatto dire che mi è 
stata affibbiata, di testone. Nel 
senso di persona quadrata, 
semplice, al limite della bana­
lità. In realtà a me le sfide 
piacciono da morire e soprat­
tutto quelle con me stesso. E 
dover fare I conti con Marado­
na è un bel banco di prova 
personale. So di rischiare, ma 
sarebbe meglio cosi, altrimen­
ti se le cose dovessero andare 
male potrei anche nasconder­
mi dietro un alibi. Ed invece 
mi piace lavorare senza rete». 

Nelle parole di «Albertino. 
c'è il sapore della vendetta o 
meglio della rivincita. Quel sa­
pido gusto che viene dall'aver 
smentito con I fatti le profezie 
di tanti esperti. Ci e già riuscito 
per due anni a Cesena. Ancor 
prima di cominciare qualcuno 
aveva già preparato il suo epi­
taffio e lui con intelligente osti­
nazione ha tenuto il Cesena in 
serie A 

Avrebbe potuto acconten­
tarsi e vivere su dignitosi allori 
provinciali ed invece il presun­
to impiegatino di concetto ha 
deciso di puntare tutti i suoi ri­
sparmi su una delle più impre­
vedibili roulette del calcio no­
strano. Ed è tornato a Napoli 
dove ventidue anni fa aveva 

cominciato ad annusare sia 
pure per pochi mesi le grandi 
platee del calcio sulle quali 
poi avrebbe recitato a lungo 
con la maglia rossonera. 

•E quello, se escludiamo il 
Napoli dello scudetto, fu II pri­
mo vero grande Napoli. Era il 
Napoli di Zoft, Altafinl, Sivori, 
Barison..-», e nei suoi occhi si 
legge chiaro l'orgoglio de!!'«a-
marcord». Ma non c'è solo no­
stalgia in quello sguardo me­
tallico ma non freddo. Bigon è 
troppo intelligente per dirlo 
ma si intuisce che, dopo venti-
due anni, stando su una diver­
sa panchina lui si prepara a 

Maradona, barba e baffi, domani in Italia? ' 

vedere un altro grande Napoli. 
E mentre si concede un ra­

gionevole sogno, uno dei tanti 
cronisti francesi che hanno in­
vaso Napoli pronti a scrivere 
della partenza di Maradona 
verso Marsiglia lo risveglia bru­
scamente: -Ma lo sa che lei in 
Francia è un illustre scono­
sciuto? Come mai in Italia tanti 
tecnici anonimi arrivano pre­
sto al "top»"?». E «Albertino» 
senza fare l'offeso risponde 
gentilmente con un altro inter­
rogativo' «Non pensa che sia 
meglio offrire la possibilità a 
qualcuno di mostrare il pro­
prio valore e poi giudicare in 
base ai fatti?». 

«Giallo» 
sui danni 
chiesti 
alla Diarma 
H NAPOLI. Un 'giallo- si è 
innestato nella vicenda che 
vede protagonista Diego Ma­
radona. Pnma c'è però da re­
gistrare la dichiarazione del 
direttore generale del Napoli, 
Luciano Moggi, che ha ribadi­
to: «Maradona giocherà o con 
noi o da nessun'altra parte*. 
Insomma, il Napoli intende re­
cuperare il giocatore. Il «gial­
lo» è nato allorché Moggi non 
ha voluto fornire particolari 
sull'atto di citazione presenta* 
to dalla società cantra la 
«Diarma Establishment-, la so­
cietà che gestisce l'immagine 
pubblicitana dell'asso argenti­
no. L'atto, che è diretto a 
chiedere il risarcimento danni 
e la rescissione del contratto -
beninteso solo di quest'atto 
non del contratto federale, 
che per il Napoli non si'tocca 
- è stato presentato alla can­
celleria del tnbunale di Napoli 
il 18 agosto scorso. Il docu­
mento, però, porta la data dei 
18 luglio quasi che la società 
avesse fin da allora in mente 
di citare la •Diarma* Però, al 
riguardo, l'aw. Montemurro, 
che lo ha redatto, ha precisa­
to che «si tratta di errore male-
naie di trascrizione»-

Dopo il «no» con l'Ascoli 
Altobelli ritorna a Brescia 
Giocherà in B nella squadra 
che lo lanciò dodici anni fa 
f*> BRESCIA Un altro big del 
calcio italiano ha trovato si­
stemazione: non quella spe­
rata in •estate, forse, ma evi­
dentemente deHata da motivi 
famigliari. Alessandro Alto-
belli ha cosi firmato per il 
Brescia e scenderà in serie B: 
per «Spillo, si tratta in fondo 
di un ritorno, perché nelle file 
delle rondinelle gioco in gio­
ventù tre tornei cadetti prima 
di passare, dodici anni fa, al­
l'Inter e successivamente alla 
Juventus. L'ex centravanti 
della nazionale si è accorda­
to con la società firmando un 
contratto annuale: ne ha dato 
la notizia il Brescia, smenten­
do peraltro di avere avviato 
gii negli ultimi giorni le trat­

tative. C'è infatti da dire che 
Altobelli, 34 anni il prossimo 
28 novembre, durante l'estate 
aveva accettato il trasferimen­
to all'Ascoli. Dopo avere svol­
to la preparazione estiva con 
la squadra di Bersellini, Alto-
belli non ha pero raggiunto 
l'accordo economico (chie­
deva 600 milioni, l'offerta era 
400). Pareva che le parti tro­
vassero un punto d'accordo, 
invece all'inizio della settima­
na Altobelli era scomparso 
dalla cittì marchigiana, tor­
nando dalla famiglia che ri­
siede a Brescia. Altobelli non 
sarà comunque in campo og­
gi col Como in quanto il con­
tratto non e ancora stato pre­
sentatalo in Lega. 

A 42 anni in un incidente 
Morto l'ex calciatore Deyna 
Con la Polonia eliminò 
l'Italia dal Mondiale 74 

Kazlmien Deyna con la maglia della Polonia negli anni 70 

• • VARSAVIA. Kazimierz 
Deyna, uno dei più noti cal­
ciatori polacchi del passato, e 
morto giovedì notte in un inci­
dente stradale awvenuto a 
nord di San Diego (Califor­
nia): l'auto dell'ex calciatore 
si e schiantata contro un ca­
mion fermo sulla carreggiata 
con le frecce di posizione ac­
cese. Ne ha dato annuncio 
l'agenzia «Pap», aggiungendo 
di aver avuto la notizia da 
GorsM, ex allenatore della 
nazionale polacca di calcio. 
Deyna è un nome ancora 
motto popolare fra gli appas­
sionati di calcio di tutto 11 
mondo: negli anni settanta fu 
uno dei pilastri di una fortissi­
ma Polonia che si piazzò al 
terzo posto ai campionati 

mondiali in Germania. Era il 
1974, al fianco di capitan Dey­
na giocavano nomi testati fa­
mosi come Tomaszewski, 
Zmuda, Lato, Szarmach e Ga-
docha. L'Italia trovò I polacchi 
sulla sua strada negli «Itavi, e 
fu eliminata: nella decisiva 
partita coi polacchi sarebbe 
bastato un pareggio alla for­
mazione di vaicareggi e inve­
ce propno Deyna e Szarmach 
segnarono due reti a Zoff 
(inutile il gol finale di Capel­
lo) eliminando gli azzurri. 
Con l'effimero boom del cal­
cio Usa, Deyna segui il cam­
mino oltreooceano di Cruvff. 
Chmaglia, Beckenbauer & C, 
finendo con lo stabilirsi negli 
States dopo aver guadagnato 
molti dollari. 

Dura Lazio per Materazzi 
Già in preallarme Marchesi? 

••ROMA. Giorni grami per 
ia Lazio. Dopo la sfunata di 
Materazzi contro ia tifoseria, i 
vari La2io-club hanno già 
provveduto a stilare un duro 
comunicato «anti-allenatore» e 
la dirigenza biancazzurra non 
ha difeso il tecnico con la fer­
mezza dimostrata in prece­
denti occasioni. La posizione 
di Materazzi è già precaria. 
Nel frattempo taluni quotidia­
ni, dopo aver riportato il ruoli­
no dell'allenatore (64 gare in 
A, appena 11 vittorie), hanno 
dato il via ad una sene di sup­

posizioni sull'eventuale sosti­
tuto- per ora, in testa alla gra­
duatoria stanno a pari merito 
Marchesi e il redivivo Cannai, 
seguiti a distanza da Galeone, 
Santececca, Agroppi, Buffoni 
e Capello. 

Per Materazzi si profilano 
tre esami fondamentali: oggi 
col Milan, mercoledì con la 
Cremonese e la domenica 
successiva con la Fiorentina 
Ne) malaugurato caso di nuo­
vi insuccessi il destino del tec­
nico sarebbe segnato. 

LA 
DOMINICA 

DEL 
PALLONE 

ORE 16.30 

Boskov lascia 
fuori Victor 
• I II tecnico della Sampdo-
na, Boskov, è alle prese - in 
questa seconda giornata del 
massimo campionato - con il 
rebus di Victor. Il giocatore 
blucerchiato appare ancora 
sotto choc per l'aggressione 
subita mercoledì scorso in 
Coppa Italia, dopo il derby 
contro il Genoa. Come si ri­
corderà un gruppo di tifosi (si 
fa pei dire), circondò la sua 
auto tentando di rovesciarla 
L'intervento delle forze del­
l'ordine impedì che l'episodio 
degenerasse. Boskov lo lasce­
rà - salvo ripensamenti, a ri­
poso Il fatto è che egli pre­
senta pure una leggera ferita 
ali occhio, per cui l'allenatore 
non vuole rischiare» Probabile 
un suo recupero mercoledì 
prossimo nel terzo turno. Oggi 
contro il Ban è in dubbio Dos-
sena Nel caso non dovesse 
farcela il suo posto verrebbe 
preso da Lombardo. 

BOLOGNA-INTER 

Cusin 1 
Luppi 9 

Miev a 
Stringare 4 

De Marchi S 
Cabrini 6 

Poti 7 
Bonml fi 

Giordano fr 
Bonetti IO 

MarronaroH 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Matteo.* 
Ferri 
Mandorli ni 
Bianchi 
Berti 
KHshmann 
Matthaeus 
Serena 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Sorrentino 18 Malgloglio 
Galvani i a Verdelli 
Monza 14 Baresi 

Pecci 10 Cucchi 
(Gianneiii) 

Lorenzo 16 Morello 

CREMONESE-CESENA 

FIORENTINA-GENOA 

Landuccl 1 Gregori 
Daniel 1 Ferroni 

Volpecina 9 Carlcola 
lachini 4 Ruotolo 

Pln 6 Collovati 
Batti stml 6 Signorini 

Bosco 7 Eranio 
KubiK 8 Fiorin 

Dertycla 0 Aguilera 
BagglolOUrban 

Di Chiara 11 Fontolan 

Arbitro: Fngeno di Milano 

Pellicano 12 BragNa 
Malusci 13 Rossi 
Zironelh 14 Fasce 

Sereni 13 Rotella 
Buso 16 Mariano 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-LAZIO 
1 Fiori 
a Bergodi 
• Beruatto 
4 Pln 
• Gregucci 
O Soldà 
7 Di Canio 
0 Marchegiani 
• Amarildo 
i o Sciosa 
11 leardi 

G. Galli 
Costacurta 

Maldini 
Colombo 

F Galli 
Baresi 

Stroppa 
Anceiotti 

Borgonovo 
Rìjkaard 
Massaro 

(Simone) 

Arbitro: Sguizzato dt Verona 

Pazzagti 12 Orsi 
Carabo. 13 Monti 

Evani 14Ptscedda 
Donadoni 13 Bertoni 

Simone 16 Marietti 
(Massaro) 

NAPOLI-UDINESE 

ROMA-ASCOLI 
(a Pescara) 

Cervone 1 Lorferi 
Tempestili! a Destro 

Nela 3 Rodia 
Manfredonia 4 Sabato 

Berthold s Cofantuono 
Comi 6 Arslanovic 

Desideri 7 Cvektovic 
G eroi in a Aloisl 
Voeller O Dldonè 

Giannini I O GiovanneUi 
Rfzzitelif 11 Casagrande 

Arbitro: Di Cola di Avezzano 

Tancredi 18 Bocchino 
Pellegrini 13 Cavaliere 

Balaien 14 Benetti 
Cucclan iSCarillo 

Impallomeni 16 Zaini 

SAMPDORIA-BARI 

Violini 1 Rossi 
Gualco a Flamigni 

Ria ardi 9 Nobile 
Piccioni 4 Esposito 

Montorfano 6 Calcatela 
Citterio a Jozic 
Bonomi 7 Turchetta 
Fa valli 8 Piraccini 
Cinedo O Agostini 
Lirnpar i o Domini 
Dezottl 11 Dukìc 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Turc i ia Fontana 
Avanzi 13Ansaldl 
Loseto 14 Cucchi 

Masperol6Masollni 
Ferraronl 16 Traini 

Terraneo 1 Ferron 
Garzya 2 Contratto 
Marmo 3 Pasciullo 

Levanto 4 Bordin 
Righetti 3 Barcolla 

Carannante 6 Progna 
Monero 7 Stromberg 
Barbas B Bonacina 

Pascutli O Caniggla 
Benedetti IO Nicofini 

Vincze 11 Madonna 

Aro • Amendolia di Messina 

Negrotti 18 Ptotti 
MiggfanoiaPorl.nl 

Conte 14 Prandelli 
Monaco 15 Bortolazzi 

vìrdls 16 Compagno 

Giuliani 1 Garella 
Ferrara 2 Oddi 

Franclnl 3 Vanoli 
Crlppa 4 Brunlera 
Baroni 9 Sensini 
Renica 6 Lucci 

Fusi 7 Mattei 
De Napoli 6 Orlando 

Zola O Simonlnl 
Mauro IO Gallego 

Carnevale 11 Balbo 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Di Fusco 1 a Abate 
Corradi ni 13 Galbagini 
Tarantino 14 Galparoli 

Neri 15 Catalano 
Ferrante 16 De Vitls 

Pagliuca 1 Mannini 
Mannmi a Loseto 
Carboni 3 Carrera 

Pari 4 Terracenere 
Vierchowod 5 Lorenzo 

Pellegrini e Brambati 
Katanec 7 Gerson 

Cererò 8 Di Gennaro 
Viali) o Moneti) 

Mancini IO Malellaro 
Dossena 11 Joao Paulo 

Arb.: Quartuccio d) Torre 
Annunziata 

Nucian 12 Alberga 
Lanna 13 Urbano 

Invernizzl 14 Ferrane 
Lombardo 15 Scarafom 

Salsano 16 Carbone 

VERONA-JUVENTUS 

Peruzzi i Tacconi 
Calisti a Galla 
Favero 3 De Agostini 

Gaudenzi 4 Fortunato 
Sotomayor 9 D Bonetti 

Acerbis 6 Trfcella 
Fanna 7 Alemikov 

Prytz 8 Barros 
Iorio 0 Zavarov 

MagrmloMarocchi 
Pellegrini 11 Schillaci 

(Casiraghi) 

Arbitro: Lanese di Messina 

Bodinì 12 Bonaiuti 
Bertozzi 13 Napoli 

Terracciano 14 Bruno 
Pusceddu 15 Alessio 

Mazzeo 16 Casiraghi 
(Schillaci) 

CLASSIFICA 
Milan, Sampdona Napoli, Ata-
lanta, Genoa e Inter puntt 2, 
Bologna, Fiorentina, Roma, 
Bari, Juventus e Udinese 1, 
Cremonese, Verona, Lecce, 
Ascoli, Lazio e Cesena 0 

PROSSIMO TURNO 
Mercoledì 6/0/89 (Ora 30,15) 

ASCOLI-SAMPDORIA 
ATALANTA-MILAN 
BAHI-H. VERONA 
CESENA-NAPOLI 
OENOA-ROMA IQre 161 
INTER-LECCE 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-CREMONESE 
UDINESE-BOLOGNA 

SERIE I 
Barletta-Padova: Cardona 
Brescia-Como. Bailo 

Cagliari-Reggina- Rosica 
Cosenza-Reggiana' Arcangeli 
Foggia-Pisa- Dal Forno 
Licata:Catanzaro Monnl 

Messina-Avellino. Felicani 

Monza-Triestina-loii 
Parma-Pescara: Trenta la noe 
Tonno-Ancona. Plana 

CLASSIFICA 
Pisa, Avellino, Como, Pado­
va, Messina, Pescara e Trie­
stina punti 2; Brescia, Par­
ma, Tonno, Ancona, Reggia­
na e Reggina 1; Barletta, Li­
cata, Catanzaro, Cagliari, 
Cosenza, Foggia e Monza 0 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1Q/9/89 (Ore 16 30) 

Ancona-Barletta 

Avellino-Licata 

Brescia-Torino 

Cagliari-Cosenza 
Catanzaro-Pisa 

Pescara-Padova 
Reggi ana-Mess ina 
Reggina-Mpnza 

Trlestina-Foggia 

NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 

La «prima» 
tra Giorgi 
e Scoglio 

• Nonostante Fiorentina e Genoa si siano incontrato In sene 
A in ben 31 occasioni, i tecnici delle due squadre. Olerai e 
8coqHo, sono al loro primo confronto diretto da allenatori. 

• Tra le gare in programma oggi Bologna-Mar è la sfida con 
il maggior numero di reti alle spalle- dall'inizio del tomai a 
girone unico !e due squadre hanno realizzato 3123 gel l'In­
ter e 2322 il Bologna, per un totale di 5445, circa il 13% del-
le reti complessive segnate m sene A (40091) 

• La Lazio impegnata sul difficile terreno del Milan, insegue 
da oltre 16 mesi il successo in trasferta in campionato: f ul­
tima vittoria fuori casa dei biancoazzurrl risale Intatti al 17 
aprile 1988 (Arezzo-Lazio 0-1). 

• " ' • Sono due i giocatori che. se impiegati, festeggeranno ia lo­
ro 100" presenza in serie A il centrocampista della Fioren-
tina lachini e II difensore del Lecce Carannante. 
Qualora Aldo Serena dovesse realizzare una segnatura al 
-Dall'Ara» di Bologna firmerebbe il suo 70» gol m sene A 
É una vera e propria sfida tra «ex. quella che si giocherà al 
•Bentegodi. tra Verona e Juventus, nelle file gialloblù sa­
ranno infatti della partita Fave», Fanne, Magrln e Bodlnl; I 
bianconeri scenderanno In campo con il pacchetto difensi­
vo tutto di marca veronese: Galla, De Agostini, Dario • » -
netti e Trlcelte _ _ ^ 
Cremonese-Cesena è uno scontro inedito per il campionato 
di sene A- (e due squadre si sono Infatti incontrate in pas-
sato 4 volte, ma sempre nella sene cadetta 
Il risultalo che tra i match di oggi si fa attendere da più tem­
po è il successo del Bari sul terreno della Sampdorlè: risa­
le infatti al 6 giugno 1948 l'unica vittoria barese 

l'Unità 
Domenica 

3 settembre 1989 25 PlfSliliailiSSIilS,::1!!,:::!,;],,;!!:!! 
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